Riflessioni degli Uffici per la Pastorale Sociale 

delle Diocesi Lombarde

in vista della SETTIMANA SOCIALE 2010

CATTOLICI NELL’ITALIA DI OGGI.

Un’agenda di speranza per il futuro del paese

Gli Uffici per la Pastorale Sociale delle Diocesi Lombarde vogliono contribuire con un documento unitario alla riflessione e al cammino che porterà alla Settimana Sociale 2010. 

A livello di metodo, sono state individuate alcune questioni prioritarie per la vita civile e sociale del nostro territorio, in un’ottica sia locale che nazionale. 

Nell’analisi dei singoli temi sono stati inoltre individuati:

1. il nodo cruciale;

2. i soggetti coinvolti, dal momento che ogni problema sociale richiede di essere affrontato ad almeno tre livelli, in stretta sinergia tra essi: la singola persona che è interpellata dai temi a rivedere il suo stile di vita; la società civile che è chiamata ad un lavoro di responsabilità e di miglioramento del bene comune; infine le istituzioni, da non dimenticare in quanto interrogate a introdurre comportamenti e visioni che aiutino alla crescita del singolo e della comunità.

I temi individuati sono:

a)  LAVORO e OCCUPAZIONE

L’attuale crisi economica sembra avere messo in discussione i pilastri del sistema economico, già da tempo minati alle loro basi. Uno sviluppo basato sullo stato sociale non sembra più proponibile. Eppure proprio il venire meno di questi elementi determina l’abbandono di obiettivi di giustizia sociale prima ancora che economica. Gli attuali processi in corso nei Paesi sviluppati così come quelli in via di sviluppo hanno comportato “la riduzione delle reti di sicurezza sociale in cambio della ricerca di maggiori vantaggi competitivi nel mercato globale, con grave pericolo per i diritti dei lavoratori, per i diritti fondamentali dell’uomo e per la solidarietà attuata nelle tradizionali forme dello Stato sociale. I sistemi di sicurezza sociale possono perdere la capacità di assolvere al loro compito, sia nei Paesi emergenti, sia in quelli di antico sviluppo, oltre che nei Paesi poveri” (Caritas in Veritate, n. 25).

Da un lato assistiamo all’assottigliarsi dei sistemi di sicurezza sociale, dall’altro l’occupazione diminuisce. Sempre più famiglie hanno bisogno del welfare state proprio nel momento in cui lo stesso viene messo in discussione. 

Nodo cruciale: l’impresa
La crisi, la delocalizzazione da parte delle imprese, le concentrazioni industriali  incidono negativamente sulla creazione di nuovi posti di lavoro e sul mantenimento dei vecchi. Di fronte ad uno scenario che cambia velocemente occorre comprendere quali attenzioni porre in essere affinché sia ancora possibile “fare impresa”. Il problema riguarda in particolare le piccole e medie imprese che rappresentano il tessuto produttivo italiano e che sono penalizzate rispetto alle multinazionali. 

La riflessione deve dunque fare emergere quali siano i nuovi modelli di impresa oggi possibili. 

Soggetti a cui ci si rivolge

Singolo 

Il singolo deve impegnarsi affinché senta e si faccia carico delle responsabilità, a seconda del proprio ruolo. 

Società civile

La situazione economica, il venire meno delle reti di sicurezza sociale, l’assottigliarsi dei doveri di giustizia sociale impongono un ripensamento della società, affinché si trovino gli spazi per aiutare coloro che sono in difficoltà, superando una logica individualista.

Istituzioni 

Alle istituzioni il compito di pensare e ripensare lo stato sociale, avendo a cuore un sistema di solidarietà fra generazioni, e come far ripartire il lavoro per ottenere anche risvolti psicologici positivi.

b) I MIGRANTI: TRA INTEGRAZIONE E INTERAZIONE 

Tenendo conto che l’immigrazione sta cambiando il volto del nostro territorio e che in un’epoca di globalizzazione sarebbe miope considerarla un’emergenza, resta il problema del superare le reazioni emotive da una parte e dall’altra di rimanere a livello di buoni principi (accoglienza, fraternità, ecc.) sui quali si è tutti d’accordo, senza ascoltare le paure reali che sorgono laddove ci si trova a convivere nel quotidiano con persone portatrici di culture, di modi di vivere effettivamente differenti.

Ci sono obiettive difficoltà nell’accettare l’identità delle comunità straniere. Si dovrebbe più correttamente parlare di diverse tipologie di immigrazione (che si differenziano a seconda dell’area geografica di provenienza, piuttosto che per al stanzialità, ecc.).

Una peculiare riflessione meriterebbe il fenomeno islam, in quanto l’approccio con la comunità musulmana pone una serie di interrogativi anche sui meccanismi che regolano la società. 

Nodo cruciale: la convivenza civile
Bisogna andare al di là dei proclami e cercare forme concrete di aiuto reciproco nei confronti del migrante (che laddove non ha nulla da perdere diventa potenzialmente pericoloso) e del cittadino italiano in difficoltà di fronte a usanze che entrano in collisione con le sue abitudini. 

Soggetti a cui ci si rivolge

Singolo 

Ciascuno è chiamato a vivere gesti di accoglienza. L’accoglienza non deve essere semplice compassione, né trasformarsi in miope avvicinamento all’immigrato. Occorre un impegno concreto e reale nel favorire l’interazione.   

Società civile

Se al singolo è chiesto di avviare l’interazione, tocca alla comunità nel suo insieme favorire forme di convivenza civile. 

Istituzioni 

Le istituzioni hanno un fondamentale ruolo nel vigilare su una corretta informazione e pensare a leggi che garantiscano la sicurezza nel rispetto dei diritti dell’uomo.
c) LE RIFORME ISTITUZIONALI

Il nostro paese necessita da tempo di una serie di riforme: dal welfare state al sistema elettorale, dalla scuola al fisco e così via. 

Negli ultimi anni queste necessità hanno introdotto il dibattito sul federalismo e sull’introduzione di meccanismi che favoriscano una maggiore vicinanza delle istituzioni ai cittadini. 

Ogni riforma chiede però una peculiare attenzione ai valori sociali che favoriscono il rispetto della persona umana: la verità, la libertà, la giustizia, la partecipazione, la carità. Ogni riforma deve avere alla base questi valori, in modo da favorire il perfezionamento personale e una convivenza civile più umana. 

Viste le tendenze degli ultimi anni, occorre che la sussidiarietà pervada la riforma federalista dello stato. Anche e soprattutto dalla buona riuscita di tale riforma dipenderà il riavvicinamento delle persone alla vita sociale e politica delle proprie comunità, anche attraverso al ridare la possibilità ai cittadini di scegliere la propria rappresentanza politica. Il federalismo si giocherà in particolare nella capacità da parte dei vari enti di essere vicini ai bisogni delle persone. Qualora il federalismo non dovesse garantire il miglioramento dei servizi alla persona, lo stesso potrà ritenersi fallito. 

Nodo cruciale: il Fisco 

Occorre un richiamo forte all’obbedienza alle leggi dello Stato e un altrettanto impegno da parte degli amministratori a non sprecare il denaro. Il legislatore per essere rispettato deve essere credibile, ma non è accettabile tollerare che i cittadini decidano autonomamente quanto contribuire alla comunità. 

L’evasione fiscale è un problema che moralmente coinvolge tutti, ma che ha risvolti sociali devastanti sugli strati più deboli della popolazione. 

Il contrasto all’evasione negli ultimi anni sta portando a spostare risorse dal settore pubblico al settore privato. Questo passaggio mette ulteriormente in crisi coloro che vivono al di sotto del minimo per vivere.

Soggetti a cui ci si rivolge

Singolo 

Occorre sentire un senso di obbedienza verso le leggi dello stato.

Società civile

E’ auspicabile una funzione di controllo e di attenzione per chi occupa ruoli dove deve gestire fondi pubblici, circa l’attenzione a non sperperare. La logica del buon amministratore è quella di gestire i soldi altrui, con maggiore accortezza dei propri. 

Istituzioni 

Serve maggiore informazione su come vengono utilizzate le entrate fiscali. Bisogna operare con maggiore trasparenza, dimostrando di destinare le risorse a effettivo vantaggio delle persone. 

d) LO SVILUPPO UMANO INTEGRALE 

Benedetto XVI nella Caritas in Veritate pone la questione dello «sviluppo umano integrale» “Nel disegno di Dio, ogni uomo è chiamato a uno sviluppo, perché ogni vita è vocazione” (n. 16).

Proprio perché lo sviluppo è risposta dell'uomo alla sua vocazione trascendente è necessario che il progresso sia conforme alla dignità dell'uomo.

Non c'è sviluppo integrale senza il riconoscimento della dignità della persona umana, della sua libertà e della sua responsabilità

Il problema è avere a cuore la crescita completa della persona umana. La vera difficoltà nell’intercettare la società è la pochezza di conoscenze, l’assenza di una consapevolezza di essere inseriti in un contesto sociale che ha delle regole, la mancata consapevolezza dei diritti e dei doveri dell’essere cittadino di uno stato, la scarsa capacità critica di fronte a questioni fondamentali. Ci si lascia condizionare da messaggi facili e a tratti populistici, perché non si hanno gli elementi per un’effettiva capacità critica.

Nodo cruciale: la sfida educativa
E’ fondamentale farsi carico della formazione, non solo tecnica o delle conoscenze, ma anche valoriale delle persone. 

La scuola deve educare persone e cittadini. Occorre riscoprire il valore della scuola, il ruolo che le famiglie e la comunità civile le affidano. 

Ai fini di una seria riforma scolastica occorrerebbe: da un lato una maggiore concertazione, un maggior coinvolgimento, degli insegnanti; dall’altro la volontà di intervenire e di non procedere a semplici razionalizzazioni di spesa. 
Soggetti a cui ci si rivolge

Singolo 

Il singolo è chiamato a riscoprire la propria vocazione, facendo discendere da tale consapevolezza un maggiore impegno allo sviluppo. 

Società civile

Alla società civile nel suo insieme spetta favorire la consapevolezza dei diritti e dei doversi dell’essere cittadini, secondo una logica di correzione reciproca e di attenzione ai comportamenti dell’altro. 

Istituzioni 

Le istituzioni devono prendersi carico del problema educativo, della mancanza di crescita culturale delle comunità, della necessità di attualizzare e meglio proporre il tema della cittadinanza e della partecipazione.  Ai fini del perseguimento di tali obiettivi occorre dare nuova forma alla scuola da un punto di vista pedagogico, ordinamentale, organizzativo e didattico, garantendo alle famiglie pari-opportunità di scelta educativa e scuola per propri figli
e) IL RAPPORTO FRA GLOBALIZZAZIONE e COMUNITA’ LOCALI

Accanto ad una società che tende a intessere rapporti sempre più veloci ed intensi con il mondo esterno, le nostre comunità stanno percorrendo la strada opposta della chiusura, dell’isolamento. Si risponde con un’affermazione dell’identità locale, individuando elementi storici, geografici o perfino etnici di comunanza.

La riforma in senso federalista sembra essere spinta proprio da questi elementi di disgregazione, piuttosto che da elementi di aggregazione.

Il richiamo alla comunità locale sta sicuramente aiutando le nostre parrocchie che divengono unità di senso, simboli di un territorio (senza che ciò si traduca in un aumento della partecipazione alla vita religiosa). 

Il riferimento continuo al territorio evidenzia però delle mancanze. Da un lato stiamo assistendo al logoramento del capitale sociale e dall’altro abbiamo sfide che richiedono un capitale sociale forte. 

Nodo cruciale: la famiglia
La famiglia è nella realtà una chiave di lettura complessiva, perché la centralità della persona è declinata nel contesto comunitario e sociale nella quale è inserita, che ha una dimensione locale ma anche universale.  

La famiglia deve essere vista come attore e titolare di diritti, doveri e attenzioni e non solo come cliente di erogazione di servizi. 

La famiglia è il primo attore chiamato a vivere al proprio interno la fraternità e può favorire a declinare in modo più attuale parole come partecipazione, responsabilità, solidarietà e sussidiarietà
Soggetti a cui ci si rivolge

Singolo 

Il singolo è chiamato a ricoprire la fraternità come impegno nella società. 

Società civile

Deve riflettere su come incidere sulla formazione del capitale sociale delle comunità.

Istituzioni 

Le istituzioni devono prendersi carico della famiglia, incidendo laddove possibile sul rapporto tempo-servizi-risorse, in quanto incidendo su questi elementi è possibile costruire il futuro del singolo e della società nel suo complesso.

f) ALTRI TEMI EMERSI

Segnaliamo come da più parti ci sia stata una sottolineatura  circa il grosso tema della salvaguardia del creato.
